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Dramma 
Bosnia 

nel Mondo" 
Ritrovati in un bosco a Gorni Vakuf i cadaveri dei volontari trucidati 
Si cerca la terza vittima ma resta ancora un filo di speranza 
L areonautica militare riporterà oggi in Lombardia i due corpi 
Autisti di un convoglio dell'Onu assassinati a Maglaj, nove i feriti 

i>i«iin 3IU 

Due corpi crivellati nel bosco 
L'eccidio di italiani opera di una banda croata. Uccisi tre danesi 
Ritrovati in un bosco privo di vita due dei tre italiani 
scomparsi sabato nella Bosnia centrale Si tratta didi 
Guido Puletti e Fabio Moreni Oggi in Italia ì due su­
perstiti e le due salme recuperate I due superstiti 
dell'agguato hanno raccontato al telefono con ì fa­
miliari la loro tremenda avventura Ma resta incerto 
il numero dei morti Uno dei testimoni dice infatti di 
aver visto solo due cadaveri 

N U C C I O C I C O N T E 

esercito regolare» Il viaggio 
sulla strada sterrata dura cìrca 
m e / / ora Ad un certo punto 
racconta Zanol l i il coman­
dante ci ha indicato la strada 
che dovevamo fare per arriva 
re a Novi Travnik Due soldati 
c i hanno portato .n un posto 
isolato ci hanno derubato de­
gli ult imi soldi e hanno comin 
ciato a sparare Prima hanno 

tirato verso il basso poi hanno 
iniziato una specie d i caccia 
ali uomo Sono scappato in utì 
ruscello e sono rimasto li per 
due ore aspettando la notte » 

Quindi contrariamente a 
quanto era st i to detto I altro 
ieri autori del barbaro assallo 
non sarebbero stati i soldati 
dell esercito bosniaco Anzi 
molt i puntano il dito contro 

I lanlua Priajic meglio noto co 
me comandante «Parafai ca 
pò di una b inda di mil iziani 
dell ultra destra croata musul 
mana l.a zona di Gornji Vakuf 
e proprio al ridosso del confi 
ne con la parte della Bosnia 
occupai i dai serbi La popola 
zione e mista ci sono croati e 
musulmani Ma sono i croati 
che dettano legge Ed 0 prò 

pno qui che gli eserciti delle 
due fazioni hanno acceso il 
fuoco della battaglia che e poi 
divampato in tutta la Bosnia 
centrale Una guerra tra ex al­
le iti che potrebbe concludersi 
proprio con la capitolazione 
totale dei bosniaci Lcscrci to 
di Sarajevo la popolazione 
musulmana e sempre di più 
stretta da un dopp io assedio 

• • Li hanno trovali crivellalo 
d i co lp i in un bosco non lonta­
no da Gorni Vakuf Si tratta del 
giornalista Guido Pulettt e del-
I imprenditore Fabio Moreni I 
caschi blu inglesi impegnati 
nella ricerca hanno immedia­
tamente avvertito la Farnesina 
e hanno atteso di far vedere le 
vittime per I idcnti ' icazione ai 
due italiani superstiti Una mis­
sione dell unità d i crisi del mi ­
nistero dogli Esteri i tal iano ò 
giunta ieri a Spalalo da dove 
dovrebbe partire per la Bosnia 
centrale Ma ancora ieri a tarda 
sera non era possibile stabilire 
con certezza quant i fossero gli 
italiani uccisi tre o due 7 II dub­
bio nasce dal fatto che uno dei 
due italiani scampati ali ag­
guato dice di aver visto solo 
due cadaveri Ma era buio e 
non è stato in grado d i r icono­
scerli r - .V 

«Siamo stati aggrediti da una 
banda d i milizie irregolari che 
c i hanno derubato d i tutto Poi 
c i hanno fatto salire su un trat­
tore E in un posto isolato han­
no incominciato a spararci» 
Agostino Zanott i è ancora sot­
to choc mentre racconta al te­
lefono dalla sede dei caschi blu 
a Vitcz la sua terribile avventu­
ra È uno dei due superstiti d i 
Gorni Vakuf È lui che insieme 
a Cristiano Penocchio I altro 
bresciano scampato al massa­
cro sta ora aiutando i case/» 
blu del l 'Unprofor d i Vitez Ieri 
hanno girato tra i toschi dove i 
c inque volontari lombardi era­
no stati portati sabato scorso 
Ma le ricerche iniziate solo nel 
pr imo pomcnggio sono state 
sospese al calare della sera 

La zona che e controllata 
dalle milizie croato bosniache 
e ad alto rischio Non solo per­
che da tre mesi sono in corso 
furiosi combatt iment i tra croati 
e musulmani bosniaci ma an­
che perché e qui che da tempo 
ormai scorrazzano bande di ir­
regolari Veri cr iminal i armati 
d i mortai bazooka mitraglia­
trici Ed è proprio una di que 
ste formazioni a quanto pare 

croata che - stando al raccon­
to dei due superstiti - sabato ha 
sparato a sangue freddo e uc 
elso 1 imprenditore edile cre­
monese Fabio Morcni il gior­
nalista Guido Puletti nato a 
Buenos Aires e residente a Bre­
scia e forse Sergio I-ana di Gus-
sano (Brescia) 

«Li hanno uccisi» dice sicu 
ro Zanotti fc forse ù davvero 
cosi Anche se un ufficiale del 
contingente danese del la Cee 
Cales Skat Rordam ha soste 
nuto ieri sera prima del ritro­
vamento di una delle vittime 
che «non possiamo essere si 
cun al cento percento che sia 
no tutti morti Non abbiamo 
ancora trovato i corpi» Ma esi­
ste davvero una remota possi­
bilità che uno dei tre italiani d i ­
spersi stano ancora v i v i ' «Non 
ci resta che sperare» ci dice 
1 ambasciatore italiano a Zaga 
bna Salvatore Cileno 

Ma sarebbe stato Cristiano 
Penocchio il vero testimone 
oculare del massacro Ieri par 
landò al telefono con la moglie 
Lk na e con un redattore di 
•Brescia oggi» dove col labora 
come fotografo ha del lo di 
aver visto i corpi d i due dei tre 
compagni dispersi Chi e rano ' 
Pcnocchio non ò stato in grado 
di dir lo «Non solo riuscito a d i ­
stinguerli era troppo buio» 
Del disperso non ha saputo d i ­
re nulla 

Ma vediamo il racconto che 
Agostino Zanetti ha fatto ad un 
giornalista del Gr2 «Stavamo 
viaggiando con un camion e 
un auto e stavamo per giunge­
re a Novi Travnik Eravamo su 
una strada sferrata quando sia 
mo stati fermati da soldati che 
ci hanno puntato il n i t r a ad 
dosso Ci han fatto deviare su 
una strada di montagna e ci 
han costretti a seguirli per Ire 
quattro chi lometr i Quindi ci 
hanno (atto scendere dai no­
stri veicoli e salire su un tratto­
re» Ma chi erano gli aggresso 
r i ' «Erano truppe irregolari 
avevano diversi distintivi che 
non appartengono a nessun 

Nella stessa capitale dove ari 
eora musulm ini e croati sono 
hanco a fianco contro i serbi il 
rapporto tra le vane mil izie e 
molto teso b i croati negli ulti­
mi giorni non hanno n iscosto 
le loto intenzioni - 0 i musul 
mani smettono di combattere 
nella Bosnia centrale contro i 
croati oppure anche a Saraje 
vo sarà battaglia dura • 

La sepoltura 
delle vittime 
dell attacco 
di domenica 
In basso 
Cristiano 
Penocchio 
scampato 
ali agguato 
in Bosnia 

Strage a Sarajevo nel campo di calcio 
Undici morti e 100 feriti per due granate 
M SAKAJLVO Si erano illusi di poter 
strappare un ora di spensieratezza ad 
una quotidianità segnata dall od io e 
dalla violenza Si orano dati appunta 
mento a1 campo sportivo d i Dobnnia 
un sobborgo di Sarajevo per una sfida 
di pal lone I giocatori e insieme a loro 
200 persone avevano pensato d i poter 
dimenticare per un momento la guerra 
Ma la guerra la s |»rca guerra che in 
sanguina la c \ Jugoslavia non conce 
de tregue non consente moment i d i 
normalità non rispetta i civil i Due gra 
nate sparate dal l artiglieria serba han­
no posto fine a quel l illusione e con es 
sa alla vita d i undici ragazzi 

Ieri era un giorno d i festa per i musul 
mani Si celebrava la giornata del sacri 
ficio la più importante ricorrenza per il 

mondo islamico E festa significa anche 
sport calcio beco allora I idea di sfi 
darsi in un eani|)o improvvisato ricava 
to da un piazzale un tempo adibito a 
parcheggio nel sobborgo d i Dobrinja 
control lalo dai musulmani «lutt i pen 
savano che la zona fosse relativamente 
sicura» ha dichiarato uno dei giocatori 
rimasti ferr i Ma non e si ito cosi L u i 
contro LTJ appena inziato quando la 
prima granata 0 piovuta sul cam|x> E 
|)ochi ait imi do l io la seconda L asfalto 
del piazzale secondo il racconto d i al 
c imi testimoni si oco | jc r to di sangue I 
soccorsi hanno dovuto sfidare il tiro mi 
cidiale dei cecchini i veri padroni d i 
Sanjevo II bi lancio reso noto da l l e -
mille nte bosniaca d i il senso della tra 
gcdia undici morti almeno cento i feri 
ti trenta dei quali in condizioni gravissi 

me Era dal 26 maggio del lo scorso an 
no che la gucrr 1 civile a Sarajevo non 
registrava un singolo episodio cosi 
cruento Quel giorno un proiettile di 
artiglieria co lp i un gruppo di civil i che 
facevano la coda davanti ad una panet­
teria I morti furono 20 e i feriti 70 

«Siamo certi che il bombardamento 
non e sialo aecidei lale ha denuncia 
to i l presidente bosniaco Alj ia Izctbego 
vie Undici morti a e ui si aggiungono i 
tre bambini uccisi la scorsa notte in 
uno dei tanti bombardament i che si 
susseguono senza soluzione di conl i 
mula a Sarajevo Altrettanto disperata e 
la situazione in cui versano i 70 mila 
musulmani assediati a Goradze nella 
Bosnia orientale Stando a «radio Sara­
jevo» sulla citta sarebbero caduti mi 

gliaia d i proiettil i d i cannone e di mor­
taio I morti sarebbero stati una trenti­
na Una fesla macchiata di sangue-
quella della comunità musulmana 
Queslo buio c l ic c i circonda deve al 

lontanarsi - aveva detto nel suo sermo 
ne il capo i~ìam ismet Spaine - Ma il 
problema non e solo il nostro buio e 
della ex Jugoslavia Sfortunatamente e 
il buio dell Europa e dell intero mondo 
occidentale» Do|x> la funzione religio 
sa un gruppo aveva pensato d i poter 
tornare per qualche ora nella normali­
tà Un sogno trasformatosi in tragedia 
Ora quel campo di calcio diverrà un ci 
milero Dove saranno seppelliti gli un­
dici ragazzi che avevano dimenticato 
che la guerra questa sporca guerra 
non risparmia nien'e e nessuno 

K vS * " * i , fa Sconcerto e dolore tra gli amici degli italiani massacrati. In lutto la cooperativa «Il seme e il frutto» 
«Non molleremo il nostro progetto di salvare 21 famiglie. Il governo deve aiutarci». Oggi manifestazione di solidarietà in piazza della Loggia 

Sotto choc reagisce la culla del volontariato 
A Brescia e dintorni, con gli amici di Sergio, Guido 
Fabio, Agostino, Cristian, vittime della criminale ag­
gressione nel cuore della Bosnia Migliaia di volon­
tari e la stona di un progetto di pace per salvare 21 
famiglie «Non molleremo, il nostro disegno dovrà 
essere realizzato fino in fondo II governo si decida 
ad aiutarci» Oggi alle 17,30 manifestazione di soli­
darietà in piazza della Loggia. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

G I U S E P P E C E R E T T I 

• • BRhSCIA Prima giornata 
d i giugno 1993 II sole picchia 
tra le casette a schiera d i Ron-
cadellc uno dei tanti paesi pu­
liti e ordinati ma senza volto a 
ridosso di Brescia Qui abita 
Agostino Zanotti 34 anni uno 
dei due scampati della trage­
dia consumatasi nel piccolo 
villaggio bosniaco di Guser 
L altro sopravvissuto si chiama 
Cristian Penocchio 26 anni 
fotografo 1 due hanno assistito 
impotenti al massacro dei loro 
compagni d'avventura Guido 
Puletti,40enne giornalista Ser­
gio Lana 21 anni d i Gussago 
altro piccolo centro nei pressi 
del capoluogo Fabio Moreni 
40 anni , imprenditore 40ennc 
d i Cremona Hanno lasciato 
giovedì la tranquill ità delle loro 
abitazioni il fine settimana 
per avventurarsi verso una lo­
calità dal nome impronuncia­
bile Zavidovici nel cuore del­
la guerra assurda e portare via 
decine d i famiglie disperate 
Non e è stato equivoco li han­
no massacrati con crudeltà 

deliberatamente Feroci nazio 
nalisti che si r ichiamano agli 
ustascia come farebbe presu­
mere I ipotetica presenza di 
una donna tra gli assassini già 
nota per aver posto la sua fir­
ma sotto altre macabre impre­
se o musulmani come par 
rebbe da alcuni part icolar i ' 
Chissà se lo sapremo Chissà 
se un poco di verità in più po­
trà consolare Cinzia Garolla la 
moglie d i Puletti impiegata 
del l Inps O i genitori d i Sergio 
figlio unico bravo ragazzo che 
alternava il lavoro per i profu 
ghi a quello ncll officina di mi 
nuterie metall iche del padre 

Gente comune diversa per 
temperamento per mestiere 
unita nel bisogno di portare 
normalità di offrire un pezzo 
di v.ta degna ad altre persone 
cui e negata Si chiama solida­
rietà quel cemento comune 
Un amico delle vittime dice 
con durezza «Sento s|5esso 
gente che chiede con sprezzo 
dove sono i pacif ist i ' Eccoci 
nel cuore della Bosnia a fare 

solidarietà con i fatti» 
Cosi Sergio Guido Fabio 

Agostino Cristian si sono tro 
vali giovedì scorso come tante 
altre volte era capitato Cam­
biavano i compagni d i viaggio 
ma la mòta era sempre la ex 
Jugoslavia 

Da dove vengono questi gio­
van i ' PercfijJirlo basta guarda­
re i volti affranti di ragazzi e ra­
gazze della Cooperativa «il se­
me e il frul lo" La sede e un 
anon imo magazzino al nume 
ro 23 di via Pisaeane a Brescia 
«U iCoopò in lutto non si fa at 
tivita ma siamo presenti» ricor 
da un cartello vergalo a mano 
in fretta e (uria Oggi non si 
vendono i buoni prodotti chiù 
si nei bei vasetti che ornano le 
mensole In tv scorrono le ini 
magmi d i guerra una guerra 
fin 11 lontana Ora per quella 
guerra sono mort i i loro eora 
pagni Una mazzata «Andate 
al municipio d i Gussago 11 vi 
diranno tutto» Non c u verso d i 
cavare qualcosa da quelle 
bocche cucite da un dolore-
immenso LaCoop che non si 
occupa solo di i l imcntazione 
biologica ina f i ine he iltivita 
sex i i k e un i di lk milk e «ca 
ture che si dedicano ai i irofu 
gin di guerra Associazione Ca 
saperta Reto Radiò Resch Cil 
ladini contro la guerra Gruppo 
lornasolc sono alcune delle 
mille associazioni nati negli 
ult imi anni por dare una s|)e 
ranza a chi abita nella ex Jugo­
slavia in quesla provincia che 
taluni vogliono solo attenta al 
denaro al profitto con quei 

luoghi comuni che miscelano 
bugie e pezzi d i verità e d i 
struggono oeni cosa 

Tante associazioni raceon 
lava ieri il loro occasionale 
portavoce-Walter Saresini elic­
si sono unite con dieci piccoli 
comun i del Bresciano e hanno 
messo in pratica il «Progetto 
accoglienza donne e bambini 
profughi della ex Juogoslavia» 
come recita un ciclostilato dal 
sottotitolo «un modo concreto 
d i essere solidali» Con loro i 
comuni si proprio le ammin i ­
strazioni comunal i che d i que 
sii tempi in Italia godono di 
tanta cattiva fama Ma quei sin 
daci di paesi sconosciuti (Bio 
ne Carpenedolo Gussago 
Gardorc V a l l r o i n p i a si prò 
pno il paese della fabbriche 
d a r m i Rovato Roncadelle 
Scric Cevo luogo d antichi ec­
cidi fascisti Caino Sovere) 
hanno considerato loro dovere 
e impegno CIVICO dare una ma 
no a questi gruppi Un progetto 
che ha comincia lo a prendere 
corpo ali indomani della mar 
eia di Saraievo per la pace del 
dicembre scorso Di 11 sono co 
minciati i contatti con i cornila 
Il di accoglienza profughi di 
Bergamo e I or ino Obicttivo 
portare in salvo 21 famiglie 
composte da altrettante vedo 
ve e dal loro figli per un totale 
di 64 persone di una citta nel 
cuore della Bosnia Zavidovici 
Perche proprio que l la ' -volc 
vaino dare una possibilità di 
contalto alle zone pm isol ite e 
più tragicamente colpite dice 
Saresim Famiglie che avreb 

bero trovalo e speriamo trove 
ranno accoglienza in questi 
comuni ospiti di altrettante fa­
miglie del luogo Li abbiamo 
visti i generosi volontari rac 
colt i ncll aula del municipio in 
un dignitoso silenzio La loro 
offerta non viene meno e se-m 
prc buona 

Il progetto si fa strada tra 
mille difficolta qualche intral 
c iò di I roj jpo de Ila burocrazia 
vi iggi contatti con gli emissari 
del comune di Zavidovici che 
vedono protagonisti proprio 
/anot t i e Morelli Anche I ulti 
ma spcdizioncvicne preparata 
con cura si pensa a tutti gli ac 
crediti la Cantas di S|ial i to si 
fa garante del comitato quale 
portatore di aiuti Pare tul io a 
posto tutto sotto control lo lut 
to meno la ferocia che non He 
ne in alcun con io i t imbri e i 
bracciali degli ambasciatori di 
|>ace Inutile ò ovvio andare a 
mani vuole cosi si parte con 
un camion carico d i viveri per 
dare sollievo a chi non può la 
sciare il centro bosniaco Ora 
quei viveri insieme i dieci mi 
lioni sono ne Ut in ini d-gl i as 
s issini D i LI ove eli il silenzio 
elle elomcnic i Jiventa ango 
sei i SIIKJ al drammatico tele 
granulia che arriva al comitato 
alle 1542 del 51 maggio « Sia 
mo stali altaeeati da una b in 
da che ci ha derubato di tutto 
Agostine) e Cristian stanno be 
ne comunicatelo alle I muglio 
I alno Guido e Se rgio sone) d i 
spersi Sono in corso indagini 
da p irte dell Unprofoi I orne­

remo in l la' ia il più presto pos 
siobilo» Una ovvia pietosa bu 
già che nasconde la lestimo 
manza diretta dell eccidio 

h vero che viaggiavano sen 
/j scorta' Già ma dove sono 
le scorte armate ' La rabbia d i 
venta polemica «Devono darci 
esistenza e ora che le autori 

11 si assumano le loro respon 
sabilita dice Sarcsini II parla 
montare Verde Chicco Cnppa 
va più in la e lamenta la latitati 
z ì pressochù totale del gover 
no italiano nell opera di sup 
porto logistico Chicco Cnppa 
(a poi il punto della tragedia 
fon ita dal plenipotenziario 
de II 11 .irnesina Umberto Praia 
I ulti troppi i punti oscuri 
Uno su tutti Cristian dal suo 
improvvis i lo rifugio vede l e 
secuzione a freddo di due 
compagni E il terzo ' Una spe-
r inza labile Poi il raece>nto 
dell imboscata i sospetti sul 
I appartenenza degli assassini 
II difficolta del battaglione del 
I Onu britannico di perlustrare 
I I zona nel timore di imbosca 
te le op|)Oste fazioni sono co 
i i iunquoarn i ite e un imbosca 
I i |)Uò esse re un tranello |ier 
provocarne altre Ancora la 
denuncia «Da mesi spiega 
Chicco Gr ipp i chiediamo al 
governo interventi per eoordi 
nare e proteggere il lavoro di 
volont in ito per I > ex lugosl i 
M» 

I d ora che succederà' Non 
mol l iamo spiega Saresnn in 
te rprele di tutti i volontari il 
nostro progetto andrà avanti K 

un dovere non cedere lo dob 
bi i m o a eh ò caduto rispetto 
remo la loro volontà che e la 
nostra t ora basta I.a solida 
nota non deve- osse-re più par 
lata» Attimi di silenzio e poi un 
lungo commosso applauso ri 
suona nell aula consiliare l o r 
nano alla monte le parole del 
sindaco di Zavidovici scritte in 
forma di ringraziamento alla 
Coop II seme o il frutto «Io spe 
ro scrisse t e m i » fa Mulnc 1 la 
liei che questo progetto sia 
esempio a tutti i cittadini Italia 
ni e al loro governo per com­
prendere la reale condizione 
nella quale versano i cittadini 
della Repubblica di Bosnia 
Contro la nostr i volontà siamo 
tornati nel Medioevo costretti 
a combattere per la nostra so 
prawivenza Noi oggi siamo 
questo e domani forse voi po­
treste esserlo Pensateci Non 
vogliamo intimorire nessuno 
eravamo sicuri che quanto sta 
accadendo non sarebbe mai 
successo ne a noi nò ad altri 
eppure succede e succederà 
ancora Distruggiamo ne lh 
culla la nnascit ì del fascismo 
» I atti e' non parole Cosi an 
elle il Comune di Brescia an 
nuncia in serata il suo impe­
gno per portare- a termino il 
progotto |jer dare ospitalità al 
le famiglie b «i l iache II snida 
e o Paolo Corsini del |xis ami 
co [personale di una delle vitti 
me il giornalista Fabio Puletti 
dice t h e «occorre riconoscere 
e sostenere il coraggio di que­
sti giovani» Eejggi la citta t o rn i 

E proprio la Bosnia centr i le 
e diventala in questi ult imi tro 
mcsi una delle zone più peri­
colose per i convogli che por 
tano aiuti um in i t an ìlle popò 
lazioni assediate Bande arma 
te di irregolari come que Ila del 
famigerato «Paraga scorraz 
zano liberamente armi in m i 
no Assaltano convogl Ruba 
n o \ i v e n e medicinali Portano 
via macchine e soldi ai volon 
tari che si avventurano lungo 
queste terre di guer r i e morte 
Gli agguati sono ali ordine del 
giorno 

Lungo quelle strade sono 
centinaia i volontari interna 
/ tonal i che settimana dopo 
settimana rischiano la vita nel 
lodevole impulso d i aiutare 
popolazioni disperate ormai 
prive del min imo indispensa 
bile por sopravvivere alla gucr 
ra Ma dopo I agguato di saba 
to ora sono in molti che si pon 
gono interrogativi su cosa fare 
per proteggere i convogli urna 
nitan delle organizzazioni non 
govemit ive Interrogativi sen 

za risposta Se non quelia sug 
gerita d i un anonimo lunzio 
n inu di un organizzazione 
umanitaria che a Belgrado ha 
suggerito I idea di «frenare il 
flusso dei coraggios /ulontan 
impegnati nella distribuzione 
degli aiuti» 

Quello che ò corto ò che 
nessuno ò in g r i d o d i garanti 
re al momento un adeguata 
protezione Non lo ò I Onu 
che e anzi spesso obiettivo de­
gli attacchi Proprio venerdì 
scorso nella zona dove ò avve 
nuto I agguato contro i c inque 
italiani i caschi blu dell Onu 
hanno dovuto apnre il fuoco 
per difendersi da un attacco 
Pochi giorni pr ima alle poi te d i 
Corni Vakuf otto camionisti 
dell aito commissariato doli O 
nu per i rifugiati erano stati sei 
vaggiamente picchiali e deru 
bali 

Ieri tre autisti danesi delle 
Nazioni Unite sono rimasti uc 
CISI nei pressi d i Maglaj da col 
pi di artiglieria che hanno col 
p i lo il convoglio umanitario 

in piazza lo (ara alle 17 50 in 
piazza della Loggia con una 
manifestazione indetta dal 
I amministrazione e da lutto le 
associazioni del volontariato 
Già perche se lo paruio non 
servono occorre tuttavia farsi 
vedere gridare il bisogno di 
aiuto Come faro ' l-a risposta 
d icono i volontari ciascuno la 
può trovare nella sua citta 
Non ò difficile trovare i «numeri 
utili» |5artcndo per esempio 
dai comun i dal |jartiti dai sin 
daeati 

Sara un caso ma il pr imo 
giugno di 14 anni fa si celebra 
vano i funerali delle vittime di 
piazza della Loggia br io 
s t r iord inano moto di solida 
net i portò allora nella piazza 
bre.ciana da ogni parte d Italia 
centinaia di migliaia di perso 
ne a fianco di ehi avevtì perso 
la vite porchò era in strada a 
e Inodore democrazia Oggi la 
richiesta non ò d versa porchò 
11 tragedia dei nos'n vicini ora 
ò ent rat i anche nelle nostre 
case 
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